
Il  vescovo  ai  catechisti:  cinque
punti da cui ripartire
Pubblichiamo le parole del vescovo rivolte ai catechisti in occasione dell’incontro
svolto giovedì 25 giugno 2020 nell’aula liturgica di Valdibrana

Alle catechiste e ai catechisti della diocesi.

Passato il tempo della pandemia o comunque sperando possa essere in via di
superamento, vogliamo riprendere il cammino. Quel cammino che in verità non
abbiamo mai interrotto, trovando modi e forme nuove per essere presenti ai nostri
ragazzi e alle loro famiglie, ma che ora riprendiamo anche insieme alle nostre
comunità  parrocchiali.  In  questa  prospettiva  vorrei  darvi  5  indicazioni  che
possono costituire come una bussola per il vostro servizio e il vostro impegno.

1. Siamo strumenti nelle mani del Signore.  Lo state capendo sempre più:
siete mezzi di cui il Signore si serve, non mezzi impersonali e astratti ma attivi,
che partecipano con la propria persona, con la propria vita. Voi siete i mezzi
attraverso cui Lui incontra e raggiunge i vostri ragazzi. Siamo tutti consapevoli
dei nostri limiti, ma lui ci ha scelti e chiamati. Come diceva Madre Teresa, siamo
una matita nelle mani di Dio. Matita di cui Lui si serve per scrivere nel cuore delle
persone. Dovete aver chiaro questa cosa, sentirne la gioia e la responsabilità, la
bellezza e la grandezza. Siete collaboratori di Dio, del suo messaggio di salvezza.

2. Siete uomini e donne di relazione. Sempre più andiamo capendo il valore
della  relazione.  Relazione  con  Cristo  innanzitutto.  Relazione,  rapporto  vivo,
dialogo, comunicazione, incontro della mente e del cuore. Relazione da coltivare,
custodire e alimentare. Poi relazione con i ragazzi che vi sono affidati. In questo
tempo  avete  capito  che  non  si  tratta  semplicemente  di  insegnare.  Si  tratta
piuttosto  di  un  incontro  con  persone  in  crescita,  ciascuna  con  le  sue
caratteristiche: ognuna diverso dall’altro. Relazione con le famiglie: adesso ne
abbiamo capito di più l’importanza. Forse siamo anche riusciti in alcuni casi a
stabilirla questa una relazione e capire il suo valore e che non si tratta solo di fare
degli incontri con i genitori, ma piuttosto di stabilire un rapporto con i genitori e
le famiglie. Infine, relazione con la comunità. Voi siete parte della comunità non
siete battitori liberi o free lance o mercenari. Siete membri di una comunità ed è a
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nome della comunità che adempite alla vostra missione.

3. Andare all’essenziale. Forse, il tempo difficile che abbiamo attraversato ci ha
insegnato  anche  questo:  che  bisogna  andare  all’essenziale,  alla  sostanza.
Dobbiamo fare ancora molta strada su questo. Ci siamo accorti quanto alcune
cose siano davvero importanti e quante altre invece lo siano assai di meno. Ci
siamo resi conto che forse avevamo trascurato cose che erano davvero importanti
e dato invece importanza a cose che invece ci zavorrano. Per un catechista andare
all’essenziale è andare a Gesù Cristo, alla sua storia. Alla fine, per un catechista si
tratta di imparare a narrare la storia di Gesù come una storia viva che ha scosso,
commosso, coinvolto. Narrare, non insegnare. Raccontare la vita del Signore che
incontra la nostra vita, che con il suo amore ci prende e ci conquista. Come una
storia che può coinvolgere anche le persone alle quali si è mandati e rendere bella
la loro vita.

4.  Ricostruire  le  nostre  comunità  parrocchiali,  che  nel  tempo  si  sono
appesantite.  Sarebbe  sbagliato  riprendere  semplicemente  tutto  quello  che  si
faceva prima e come prima. Anche in questo caso, occorre tornare all’essenziale:
la relazione tra le persone, l’incontro con Gesù Cristo e la sua Parola, l’aiuto
fraterno, la vicinanza, la testimonianza. La comunità cristiana la edifica il Signore
con il suo Santo Spirito. Noi però dobbiamo collaborare e fare la nostra parte.
Ricostruiamo dunque le  nostre  parrocchie  che un po’  di  polvere  addosso  ce
l’hanno; possiamo toglierla prendendo occasione da questo tempo inaspettato e
nuovo. Con l’aiuto del Signore, con la guida dello Spirito Santo dobbiamo dare un
volto  nuovo,  comunitario,  fraterno,  missionario  alle  nostre  parrocchie.  Meno
paludate  e  più  vive,  meno  istituzionali  e  più  relazionali,  più  calde  e  meno
burocratiche.  Comunità  vive,  famiglie.  Dobbiamo ricostruire  lo  stare  insieme,
imparando a perdonarci e ad accoglierci.

5. Camminare insieme come chiesa particolare, come diocesi. Siamo qui
anche stasera provenienti dalle diverse parti della diocesi e abbiamo fatto un
cammino comune: non perdiamo questa ricchezza. Continuiamolo a camminare
insieme a livello diocesano. Non riprendiamo l’abitudine di fare ognuno per conto
suo. Abbiamo notato diversità; dobbiamo quindi uniformarci ma non per essere
tutti uguali, ma perché camminiamo insieme. Ci rendiamo conto che in diocesi ci
sono situazioni diverse, ma sapere che siamo insieme in un cammino vuol dire
anche  assumersi  la  responsabilità  di  aiutarsi  a  vicenda  tra  parrocchie  e  tra
catechisti.  A  breve  riprenderemo il  cammino  dell’iniziazione  cristiana,  ma  lo



riprenderemo insieme. Abbiamo accumulato dei ritardi, ma forse questo tempo ci
offre una bella occasione per ripensare l’iniziazione cristiana come un cammino
che si fa tutti insieme, pur consapevoli delle caratteristiche proprie di ogni realtà.
Un percorso comune da scandire sia a livello di formazione che di catechesi, come
anche  a  livello  della  celebrazione  dei  sacramenti  dell’Eucarestia  e  della
Confermazione.

Concludo questi brevi appunti, con un pensiero rivolto a Maria. Abbiamo ripreso
gli incontri tra i catechisti, presso il santuario di Valdibrana. Alla Madonna, alla
sua intercessione e amicizia affido volentieri tutti voi catechisti e catechiste della
diocesi. Come all’abbraccio materno di Maria affido tutti i vostri ragazzi e le loro
famiglie, chiedendo in particolare alla Madonna che ci aiuti a riprendere con gioia
il  cammino della  vita  cristiana e  della  testimonianza con le  nostre  comunità
parrocchiali.

Valdibrana, 25 giugno 2020


